
 

 

 

 

 

 

Roma, 18 novembre 2025 

Prot. n. 14/AV/2025 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI RIVOLTE ALLO 
SCAMBIO INTERGENERAZIONALE PER LA CREAZIONE DI OPPORTUNITÀ 

DI REDDITO E OCCUPAZIONE PER I GIOVANI UNDER 35 

 
 

 

Iniziativa co-finanziata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri –  
Dipartimento per le Politiche Giovanili e del Servizio Civile Universale  

a valere sul “Fondo per le politiche giovanili - Anno 2023” 
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L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI – ANCI, con sede in Via dei Prefetti n. 46 – 
00186 Roma, C.F. 80118510587 rappresentata dalla dott.ssa Veronica Nicotra, nella qualità di 
Segretario Generale e legale rappresentante p.t., 

 

PREMESSO CHE 

- l’ANCI in data 18 dicembre 2024 ha stipulato un Accordo con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale (d’ora in avanti 
“l’Accordo”), in attuazione dell’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata in data 20 
dicembre 2023, per disciplinare le modalità di programmazione, realizzazione, monitoraggio e 
valutazione delle iniziative destinate alla realizzazione dei progetti ed azioni rivolte a Comuni 
e Città metropolitane, finanziate con la quota del Fondo per le politiche giovanili 2023 (d’ora in 
avanti anche “FPG 2023”); 

- la linea di intervento 2 del Progetto esecutivo attuativo del Riparto assegnato a Comuni e Città 
metropolitane a valere sul Fondo per le politiche giovanili annualità 2023, allegato all’Accordo 
citato, prevede la pubblicazione di un apposito Avviso “Progetti di scambio intergenerazionale 
come occasione di inclusione socio-economica delle giovani generazioni”;  

- i Progetti esecutivi, attuativi dei riparti assegnati a Comuni e Città metropolitane a valere 
sull'annualità 2022 e sull'Incremento 2021 del Fondo per le politiche giovanili, hanno previsto 
una serie di Avvisi volti a valorizzare il ruolo dell'Amministrazione locale rispetto alla 
creazione di opportunità di occupazione e reddito per i giovani under 35 anni del proprio 
territorio, quale innesco di inclusione socio-economica della popolazione giovanile e di 
sviluppo locale sostenibile; 

- analogamente agli Avvisi citati, la presente procedura ha l’obiettivo di creare opportunità di 
inclusione sociale e di integrazione economica dei giovani; in particolare, ANCI intende 
sperimentare il sostegno a progettualità comunali che sfruttino, fra l’altro, anche le opportunità 
derivanti dallo scambio intergenerazionale per la creazione di opportunità di reddito e 
occupazione per la popolazione giovanile locale, contrastando lo spopolamento e il 
depauperamento di risorse e servizi essenziali;   
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- in particolare, la presente procedura sostiene la realizzazione di progettualità comunali che 
prevedano lo svolgimento di attività e/o l'erogazione di servizi innovativi, anche essenziali, da 
parte di giovani under 35 e di cui siano fruitori prevalentemente gli anziani autosufficienti1; i 
settori di attività/intervento potranno essere, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 
servizi digitali e smart cities; servizi ad alto impatto sociale innovativo; cultura, tempo libero e 
fruizione turistica del territorio attraverso la valorizzazione di risorse culturali e ambientali 
locali; servizi per la mobilità; ecc…; 

- obiettivo generale è quello di creare opportunità di reddito e occupazione per la popolazione 
giovanile locale, contribuendo al contrasto allo spopolamento delle amministrazioni locali 
ricadenti in “aree fragili”, nonché al depauperamento di risorse e servizi essenziali che, come 
ormai noto dalle analisi di contesto degli ultimi anni2, caratterizzano fortemente questi 
territori; 

- le risorse finanziarie destinate alla presente procedura sono pari a € 2.500.000,00. 

 

RITENUTO 
- che la messa in campo di politiche giovanili, programmate dal basso e che abbiano come 

obiettivo la creazione di opportunità di reddito ed occupazione, è uno degli inneschi possibili 
di processi di sviluppo locale; 

- che nei Comuni di minori dimensioni ricadenti in “aree fragili” sono sempre più dilaganti due 
fenomeni, il depauperamento delle risorse e dei servizi essenziali e lo spopolamento che 
interessa in particolare la popolazione giovanile;  

 
1 Per una disamina sui temi inerenti allo scopo delle progettualità comunali:  

- World Health Organization (WHO)–World Report on Ageing and Health, Geneva, 2015 
- European Commission–Green Paper on Ageing: Fostering Solidarity and Responsibility Between Generations, 

COM(2021) 50 final, Brussels, 2021 
- OECD–Promoting Active Ageing in the Digital Era, Policy Brief, Paris, 2022 
- United Nations–Decade of Healthy Ageing (2021–2030), WHO-UN Decade Platform 
- UNECE & European Commission – Active Ageing Index 2023 Analytical Report, Geneva-Brussels, 2023 
- Membretti, A. (2021), Abitare i territori fragili: giovani, anziani e nuove forme di comunità nelle aree interne 

italiane, Donzelli, Roma. 
2 Fonti:  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche di Coesione – Strategia Nazionale per le Aree 
Interne (SNAI) 2021–2027, Roma, 2023. 

- ANCI – Rapporto Piccoli Comuni e Green Communities, Roma, 2023 
- European Network for Rural Development (ENRD) – Smart Villages: Revitalising Rural Areas, Bruxelles, 2021. 
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- quanto sopra descritto, di finanziare progettualità comunali che prevedano lo svolgimento di 
attività e/o l'erogazione di servizi innovativi, anche essenziali, da parte di giovani under 35 e 
di cui siano fruitori e/o co-attuatori prevalentemente gli anziani autosufficienti, in base ai 
relativi fabbisogni;  

- opportuno, pertanto, avviare la presente procedura per il finanziamento di:  

a) Aggregazioni intercomunali con popolazione complessiva compresa fra 9.000 e 15.000 
abitanti3, composte da almeno nn.3 (tre) Comuni, di cui almeno n.1 (uno) classificato 
come Area Interna dal Piano Strategico Nazionale Aree Interne4; 

b) Aggregazioni intercomunali composte da almeno nn.3 (tre) Comuni classificati come 
Area Interna dal Piano Strategico Nazionale Aree Interne5 e con popolazione complessiva 
di almeno 6.000 abitanti; 

c) Unioni di Comuni e Unioni di Comuni montani di cui all’art. 32 T.U.E.L. D.lgs. n.267/2000 
con popolazione fino a 50.000 abitanti6, purché comprendenti almeno n.1 (uno) Comune 
ricadente in Area Interna come da perimetrazione del Piano Strategico Nazionale Aree 
Interne7;  

d) Ambiti Territoriali Sociali di cui alla Legge n.328/2000 con popolazione fino a 50.000 
abitanti, purché comprendenti almeno n.1 (uno) Comune ricadente in Area interna come 
da perimetrazione del Piano Strategico Nazionale Aree Interne8;  

e) Aggregazioni di Comuni montani come definite dalle legislazioni delle Regioni a Statuto 
speciale e Province Autonome, purché comprendenti almeno n.1 (uno) Comune 
ricadente in Area Interna come da perimetrazione del Piano Strategico Nazionale Aree 
Interne9.  

  

 
3 Dati ISTAT al 31/12/2024 
4 La perimetrazione delle aree interne è pubblicata da Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri “Piano Strategico Nazionale Aree Interne - PSNAI”, luglio 2025,  
https://politichecoesione.governo.it/ 
5 Idem nota precedente 
6 Dati ISTAT al 31/12/2024 
7 Idem nota 4 
8 Idem nota 4 
9 Idem nota 4 

https://politichecoesione.governo.it/
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TUTTO QUANTO PREMESSO E RITENUTO 

EMANA IL SEGUENTE 

AVVISO PUBBLICO 

 

Articolo 1 - Oggetto e finalità dell'Avviso 

1.1. Con il presente Avviso pubblico, l'ANCI intende avviare una procedura volta a supportare i 
Destinatari di cui all’art. 3 del presente Avviso nella realizzazione di progettualità che 
prevedano lo svolgimento da parte di giovani under 35 di attività, interventi e/o servizi 
innovativi, anche essenziali, che si caratterizzino per innovatività nella loro formulazione, 
costruzione e/o realizzazione e di cui siano fruitori (ed eventualmente co-attuatori) 
prevalentemente gli anziani autosufficienti. 

1.2. La finalità dell'azione di supporto messa in campo dalla presente procedura è il 
rafforzamento delle opportunità di reddito e occupazione per i giovani under 35 anni 
attraverso lo scambio intergenerazionale, per il contrasto allo spopolamento e al 
depauperamento di risorse e servizi essenziali che caratterizza i territori dei Comuni di 
minore dimensione ricadenti in aree “fragili”. 

1.3. Ai fini di cui sopra, la presente procedura pone le regole per la selezione di proposte 
progettuali presentate dai destinatari di cui al successivo art.3, per il finanziamento di 
progetti attraverso il Riparto 2023 assegnato a Comuni e Città metropolitane a valere sul 
Fondo Politiche giovanili. 

 

Articolo 2 - Definizioni 

2.1. Ai sensi del presente Avviso, si intende per: 

- Domanda di partecipazione: il documento con il quale il Soggetto proponente manifesta 
l'interesse a partecipare alla presente procedura, compilando apposito modulo on line; 

- Proposta progettuale: il documento contenente l'insieme delle attività progettuali che 
verranno realizzate dal Soggetto proponente, dagli altri Comuni che fanno parte 
dell’aggregazione intercomunale e da eventuali partner di progetto, completo di Piano 
finanziario, predisposto in base alle “Indicazioni operative per la predisposizione della proposta 
progettuale” (allegato A al presente Avviso) e alle “Indicazioni operative per la predisposizione 
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del Piano finanziario e per la rendicontazione”(allegato B al presente Avviso), compilato e 
inviato utilizzando apposito on line;  

- Soggetto Proponente: Soggetto che presenta la domanda di partecipazione tra quelli individuati 
al successivo art. 3 e Capofila in caso di partecipazione con un’aggregazione intercomunale;  

- Soggetto Beneficiario: il Soggetto proponente assegnatario del contributo previsto dal presente 
Avviso, a seguito di selezione e sottoscrizione della Convenzione con ANCI; 

- Partner: eventuale soggetto, pubblico o privato, individuato dal Soggetto proponente per 
l’attuazione delle attività progettuali.  

 

Articolo 3 – Destinatari e condizioni di partecipazione 

3.1. Per le finalità indicate in premessa, possono partecipare alla presente procedura:  

a) Aggregazioni intercomunali con popolazione complessiva compresa fra 9.000 e 15.000 
abitanti10, composte da almeno nn.3 (tre) Comuni, di cui almeno n.1 (uno) classificato 
come Area Interna dal Piano Strategico Nazionale Aree Interne; 

b) Aggregazioni intercomunali composte da almeno nn.3 (tre) Comuni classificati come 
Area Interna dal Piano Strategico Nazionale Aree Interne e con popolazione complessiva 
di almeno 6.000 abitanti; 

c) Unioni di Comuni e Unioni di Comuni montani di cui all’art. 32 T.U.E.L. D.lgs. n.267/2000 
con popolazione fino a 50.000 abitanti11, purché comprendenti almeno 1 (uno) Comune 
ricadente in Area Interna come da perimetrazione del Piano Strategico Nazionale Aree 
Interne;  

d) Ambiti Territoriali Sociali di cui alla Legge n.328/2000 con popolazione fino a 50.000 
abitanti, purché comprendenti almeno n.1 (uno) Comune ricadente in Area interna come 
da perimetrazione del Piano Strategico Nazionale Aree Interne; 

e) Aggregazioni di Comuni montani come definite dalle legislazioni delle Regioni a Statuto 
speciale e Province Autonome, purché comprendenti almeno n.1 (uno) Comune 
ricadente in Area Interna come da perimetrazione del Piano Strategico Nazionale Aree 
Interne.  

3.2. Le aggregazioni di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 3.1. potranno partecipare alla presente 
procedura in forma di aggregazione intercomunale sia costituita che costituenda. Sono 

 
10 Dati ISTAT al 31/12/2024 
11 Dati ISTAT al 31/12/2024 
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ritenute ammissibili tutte le forme di aggregazione intercomunale previste dalla legge, quali 
a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- associazioni temporanee di scopo;  
- accordi di programma ex art. 34 TUEL; 
- convenzioni tra enti locali ex art. 30 TUEL. 

3.3.   Ai fini della partecipazione alla presente procedura:  

- le aggregazioni di cui ai punti a), b) dovranno individuare in qualità di Soggetto 
Proponente un Comune capofila che presenterà la Domanda di partecipazione in nome 
e per conto di tutti i componenti dell’aggregazione stessa; 

- le aggregazioni di cui ai punti d) dovranno individuare un Ente pubblico capofila che 
presenterà la Domanda di partecipazione in nome e per conto di tutti i componenti 
dell’aggregazione stessa. 

3.4.   In ogni caso – ai fini della partecipazione alla presente procedura – all’atto della candidatura 
il Soggetto proponente dovrà produrre documentazione dalla quale risulti: 

- in caso di forme aggregate intercomunali già costituite: tipologia di partecipazione in 
forma associata; i Comuni componenti l’aggregazione; il Comune Capofila incaricato del 
coordinamento; 

- in caso di forme di aggregazione intercomunale costituente: l’atto di impegno a 
costituire l’aggregazione in caso di selezione e ammissione a finanziamento, e 
comunque prima della stipula della Convenzione fra Soggetto proponente e ANCI, l’atto 
di impegno dovrà indicare la tipologia di partecipazione in forma associata prescelta; i 
Comuni aderenti; il Comune Capofila incaricato del coordinamento. 

3.5.   La domanda di partecipazione al presente Avviso dovrà essere presentata dal Soggetto 
Proponente secondo le modalità specificamente indicate dal successivo art. 9. 

 

Articolo 4 – Oggetto e requisiti delle Proposte progettuali ammissibili 

4.1. La Proposta progettuale del Soggetto proponente dovrà prevedere lo svolgimento da parte 
dei giovani under 35 di attività, interventi o servizi innovativi, anche essenziali, che si 
caratterizzino per innovatività nella loro formulazione, costruzione e/o realizzazione e che 
prevedano il coinvolgimento (come fruitori, ed eventualmente co-attuatori) degli anziani 
autosufficienti, in base ai fabbisogni della comunità locale di riferimento.  
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4.2. Ai sensi del presente Avviso, per “innovatività” delle Proposte progettuali si intende la 
capacità del progetto di introdurre elementi nuovi o significativamente migliorativi rispetto 
alle pratiche esistenti nel contesto di riferimento (territoriale, sociale, culturale, 
tecnologico) mediante la proposta di nuove forme di incontro, collaborazione e scambio tra 
giovani e anziani, nonché introducendo metodologie, linguaggi o strumenti che superano i 
modelli tradizionali di assistenza, animazione e/o scambio intergenerazionale. In 
particolare, essa può riguardare: 

- contenuto (idee, metodologie, approcci educativi o sociali originali); 
- modalità di attuazione (uso creativo delle tecnologie digitali, strumenti 

partecipativi, contaminazione tra ambiti diversi); 
- destinatari e relazioni (nuove forme di inclusione, collaborazione 

intergenerazionale, co-progettazione con la comunità); 
- impatto atteso (soluzioni replicabili o sostenibili che possano generare valore nel 

medio periodo). 

Il grado di innovatività verrà valutato sulla base dei seguenti criteri orientativi:  

- promozione di relazioni intergenerazionali attive e paritarie, in cui giovani e anziani 
siano entrambi protagonisti e non meri destinatari; 

- previsione di approcci creativi o digitali per favorire la partecipazione, la memoria 
collettiva e il benessere sociale; 

- previsione di forme di collaborazione territoriali inedite (tra scuole, enti culturali, 
associazioni di volontariato, centri anziani, imprese sociali); 

- capacità del Progetto di generare valore sociale duraturo, anche in termini di 
replicabilità o di sviluppo di competenze giovanili in ambito sociale e culturale.  

4.3. Lo svolgimento delle attività, degli interventi e/o dei servizi di cui al precedente art. 4.1. 
dovranno costituire una fonte di reddito e/o occupazione per giovani under 35 anni; a tale 
fine, la Proposta progettuale dovrà prevedere che attività/interventi/servizi ex art. 4.1. 
vengano eseguiti con il coinvolgimento sostanziale di: 

− enti del terzo settore (ETS);  
− imprese (comprese ditte individuali), anche in forma di cooperativa; 
− gruppi informali, da formalizzare in caso di selezione e ammissione a 

finanziamento della proposta progettuale del Soggetto proponente;  
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i cui organi direttivi e/o la cui compagine sociale e/o societaria siano composti da 
una maggioranza (almeno 51%) di giovani under 35 anni; nel caso di gruppi 
informali, si farà riferimento all’età dei componenti del gruppo. 

4.4. Fermo restando le attività di indirizzo, monitoraggio e controllo da parte del Soggetto 
proponente, non delegabili a terzi, l’esecuzione delle attività progettuali potrà avvenire 
anche attraverso il coinvolgimento di ulteriori soggetti giuridici secondo la vigente 
disciplina nazionale e regionale vigente in materia mediante: 

a. Affidamento a terzi, operatori economici di mercato; 
b. Accordi di Collaborazione ex artt.li 11, 12 o 15 della legge 241/1990 con i partner 

del Progetto. Tali Accordi, già vigenti o da sottoscrivere prima della stipula della 
Convenzione con ANCI di cui al successivo art. 11, dovranno essere 
espressamente finalizzati alla realizzazione delle attività oggetto della Proposta 
progettuale.  

4.5. Il Partenariato di progetto potrà essere costituito da una o più delle seguenti tipologie di 
soggetti, individuati a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- Altri enti e/o soggetti pubblici; 
- Enti del Terzo Settore (ETS) individuati ai sensi dell’art. 55, terzo comma, del d. lgs. n. 

117/2017; 
- Gruppi di Azione Locale (GAL) 
- Università ed enti di ricerca; 
- Camere di Commercio; 
- Confederazioni;  
- Organizzazione di categoria;  
- Imprese; 
- Associazioni.  

4.6. Qualora gli Accordi di collaborazione di cui alla lettera b) non siano stati ancora 
sottoscritti al momento della presentazione della domanda di partecipazione, il Soggetto 
proponente potrà presentare apposita/e lettera/e “di collaborazione al Progetto” 
impegnandosi, all’interno della domanda di partecipazione, a fornire tale Accordo prima 
della sottoscrizione della Convenzione con ANCI di cui all’art. 11 e comunque non oltre 30 
giorni solari dalla pubblicazione della graduatoria degli ammessi a finanziamento, a pena di 
revoca del finanziamento.   
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Articolo 5 – Tipologia di attività finanziabili 

5.1. La Proposta progettuale presentata da Soggetti proponenti di cui all’art. 3 del presente 
Avviso pubblico, dovrà prevedere almeno una delle seguenti tipologie di attività; sarà 
inoltre possibile proporre una combinazione, di una o più attività coerenti fra loro, tra 
quelle previste nelle categorie di cui all’art. 5.2, lettere da a) a g), e relative sottocategorie. 
Non sarà possibile proporre attività che non rientrino nella seguente elencazione, 
da considerarsi tassativa.  

5.2.  Ai fini della partecipazione alla presente procedura, le attività finanziabili sono le seguenti:  

A) Servizi innovativi per la mobilità e l’accessibilità degli anziani 

a.1) sviluppo di servizi di micro-mobilità condivisa e a basso impatto ambientale (es. e-bike, car 
sharing elettrico, navette di comunità) gestiti da giovani operatori e destinati alla mobilità 
e al trasporto di persone anziane autosufficienti verso servizi sanitari, culturali o ricreativi 
per favorire l’inclusione; 

a.2) sviluppo o adozione e diffusione di soluzioni digitali per facilitare l’accesso degli anziani ai 
trasporti pubblici, alle prenotazioni sanitarie e ai servizi comunali; 

a.3) attività progettuali di mobilità solidale o “porta a porta”, gestiti da giovani operatori, anche 
con l’impiego di piattaforme digitali di coordinamento tra volontari, utenti anziani e 
caregivers. 

B) Turismo sociale, culturale e intergenerazionale 

b.1) progettazione e realizzazione di itinerari turistico-culturali, accessibili, naturalistici e del 
benessere diffusi sul territorio, a basso impatto ambientale, condotti da giovani operatori 
formati in ambito turistico, sociale e sanitario di comunità, volti a promuovere esperienze 
di socialità, movimento e scoperta intergenerazionale; 

b.2) attivazione di laboratori intergenerazionali di memoria, narrazione e tradizione, anche 
con l’impiego di piattaforme digitali, finalizzati alla valorizzazione del patrimonio storico, 
culturale, artigianale e produttivo locale, anche attraverso la creazione di eventi, mostre e 
percorsi esperienziali in collaborazione con scuole, associazioni, imprese sociali e centri 
anziani; 

b.3) sviluppo di contenuti e piattaforme digitali interattive (mappe georeferenziate, video 
aerali, podcast narrativi, visite virtuali, archivi di comunità) che raccontino i luoghi e le 
memorie del territorio attraverso il dialogo tra generazioni, favorendo la conoscenza 
condivisa e la promozione di un turismo lento, inclusivo e rispettoso delle identità locali; 
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b.4) sostegno alla creazione di reti territoriali per il turismo diffuso e solidale, orientate alla 
messa in rete di strutture ricettive familiari, imprese sociali e giovani operatori culturali, 
con l’obiettivo di incrementare le opportunità economiche locali e migliorare la qualità 
della vita degli anziani residenti, anche mediante la fruizione di servizi di prossimità 
integrati (mobilità, assistenza leggera, accoglienza). 

C) Trasferimento intergenerazionale di competenze e saperi 

c.1) organizzazione di laboratori di trasmissione dei saperi artigianali, agricoli, artistici e 
professionali, in cui gli anziani trasmettano esperienze e competenze ai giovani, favorendo 
la continuità delle tradizioni locali e individuando scenari d’innovazione e sviluppo;c.2)
 promozione di percorsi di mentoring inverso (reverse mentoring), in cui i giovani 
formano gli anziani all’uso di strumenti digitali, applicazioni e comunicazione online; 

c.3.) creazione intergenerazionale di archivi digitali e piattaforme multimediali per la raccolta 
e la valorizzazione dei saperi locali e delle memorie comunitarie. 

 
 

D) Servizi di prossimità e sostegno alla domiciliarità leggera 

d.1) attivazione di servizi di prossimità gestiti da giovani, per l’accompagnamento quotidiano, 
la socializzazione e la prevenzione dell’isolamento degli anziani anche se autosufficienti; 

d.2)  formazione e qualificazione di giovani caregiver di comunità, anche con l’uso di strumenti 
digitali per la gestione dei servizi di cura e a sgravio dell’onere di assistenza familiare; 

d.3)  creazione di reti collaborative tra generazioni per la gestione condivisa del tempo libero, 
la spesa solidale, il trasporto sociale e altre forme di welfare di comunità. 

E) Alfabetizzazione digitale e inclusione tecnologica 

e.1) realizzazione di laboratori e sportelli digitali condotti da giovani per formare gli anziani 
all’uso dei dispositivi digitali, della telemedicina, dei servizi online e della comunicazione 
digitale; 

e.2)  creazione di spazi pubblici digitali (hub di comunità) in cui giovani e anziani possano 
collaborare nella creazione di contenuti, nella ricerca di informazioni e nella gestione delle 
pratiche amministrative digitali; 

e.3)  sviluppo di strumenti digitali accessibili e inclusivi (app, tutorial, piattaforme locali) per 
facilitare la vita quotidiana degli anziani e ridurre il digital divide generazionale. 

F) Innovazione sociale e imprenditorialità giovanile intergenerazionale 
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f.1)  promozione di start-up e microimprese giovanili orientate alla cura della longevità attiva, 
al turismo esperienziale, alla gestione dei servizi per anziani o alla digitalizzazione della 
memoria locale; 

f.2)  disegno e sviluppo di percorsi di formazione e accompagnamento all’impresa sociale nel 
settore del welfare, della cultura e della sostenibilità territoriale; 

f.3)  progettazione e realizzazione di piattaforme cooperative digitali per la promozione e la 
commercializzazione di prodotti o servizi creati in collaborazione tra generazioni. 

G) Rigenerazione e vitalizzazione comunitaria per il contrasto allo spopolamento e alla 
valorizzazione del capitale umano locale 

g.1) progettazione e realizzazione di eventi e laboratori di comunità (festival, residenze 
artistiche, centri civici digitali) che valorizzino la memoria collettiva e stimolino la 
partecipazione attiva degli anziani insieme ai giovani; 

g.2) realizzazione di mappature partecipate dei bisogni e delle risorse locali, con strumenti 
digitali collaborativi (sistemi di informazione geografica - GIS, piattaforme di 
coinvolgimento civico), volte a orientare i servizi di prossimità; 

g.3) progetti pilota per il rientro dei giovani e il radicamento nelle comunità di origine, 
attraverso il telelavoro, il co-working intergenerazionale e la creazione di reti locali per la 
cura, la cultura e la sostenibilità. 

5.3.  Non saranno ritenute ammissibili spese sostenute a valere sul finanziamento nazionale 
inerenti interventi di ristrutturazione/riqualificazione degli immobili pubblici e/o privati.  

 

Articolo 6 - Contenuto della proposta progettuale 

6.1 La Proposta progettuale dovrà essere redatta utilizzando esclusivamente il modulo on 
line di cui al seguente link: https://form.jotform.com/253012192450344 in base ai 
requisiti di cui ai precedenti articoli da 1 a 5;  

6.2 La Proposta progettuale dovrà descrivere/indicare quanto segue:  
a) la/le tipologia/e di attività che si intendono realizzare individuata/e tra quelle 

indicate all’art. 5.2 dell’Avviso;  
b) rispetto alle tipologie di attività di cui alla precedente lettera a), dovranno essere 

esplicitate le singole linee di azione e i relativi budget e cronoprogramma, sulla base 
di quanto riportato nella “Indicazioni operative per la predisposizione della proposta 
progettuale” allegato A) al presente Avviso;  

c) le modalità di divulgazione del Progetto da parte del Soggetto proponente rivolte al 

https://form.jotform.com/253012192450344
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target dei giovani under 35 anni, nonché le modalità di ingaggio del suddetto target 
nella realizzazione dello stesso;  

d) le modalità di esecuzione tra quelle indicate all’art. 4.4, lett.a) e lett.b), compresa 
l’indicazione delle tempistiche stimate per l’espletamento delle eventuali 
procedure. In particolare:  
- con riferimento all’ipotesi di esecuzione delle attività previste nella Proposta 

progettuale mediante accordi di collaborazione (art. 4.4 lettera b) già esistenti, 
dovranno essere indicate le linee di azione che saranno realizzate da ogni Partner 
e il relativo budget; l’accordo dovrà inoltre essere allegato alla Proposta 
progettuale;  

- con riferimento all’ipotesi di esecuzione delle attività previste nella Proposta 
progettuale mediante accordi di collaborazione (art. 4.4 lettera b) che verranno 
conclusi successivamente alla presentazione della domanda di partecipazione, 
dovranno essere indicati i Soggetti partner che abbiano già manifestato la loro 
disponibilità e/o interesse ad aderire all’eventuale accordo di collaborazione e 
dovranno essere prodotte, nell’ambito Proposta progettuale, le lettere di 
impegno/adesione/manifestazione di interesse alla collaborazione al Progetto 
del Soggetto proponente.  

6.3 La durata massima prevista per l’esecuzione delle attività progettuali non potrà essere 
superiore a 11 (undici) mesi e comunque esse dovranno concludersi entro e non oltre 
la scadenza della Convenzione sottoscritta tra Soggetto proponente e ANCI, ai sensi del 
successivo art. 11. 

 

Articolo 7 - Risorse programmate 

7.1.  L'ammontare delle risorse destinate alla presente procedura è pari a € 2.500.000,00 
(duemilionicinquecentomila/00) a valere sul riparto destinato a Comuni e Città 
metropolitane, annualità 2023 del Fondo per le Politiche giovanili. 

7.2.  Il finanziamento nazionale richiedibile da ciascun Soggetto Proponente per l'attuazione 
del Progetto esecutivo e assegnato in caso di ammissione a finanziamento è pari ad un 
massimo di € 200.000,00 (euro duecentomila/00). 

7.3  Il Piano Finanziario del Progetto esecutivo del Soggetto proponente andrà redatto sulla 
base delle indicazioni presenti nelle Indicazioni operative per la predisposizione del 
piano finanziario e la rendicontazione (Allegato B al presente Avviso) e dovrà essere 
presentato utilizzando apposito modulo on line.  
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7.4.  Ai fini della realizzazione del Progetto, il Soggetto proponente si impegna a cofinanziare 
almeno il 20% del valore complessivo della Proposta progettuale, anche attraverso la 
valorizzazione delle risorse umane interne impiegate nello svolgimento delle attività. 

7.5.  La quota di cofinanziamento locale non potrà derivare in alcun modo da risorse 
provenienti da contributi o finanziamenti erogati, anche a diverso titolo, dalla Presidenza 
del Consiglio – Dipartimento per le politiche giovanili e del Servizio civile universale. 

 

Articolo 8 - Modalità di selezione e valutazione delle Proposte progettuali 

8.1. La documentazione trasmessa per la partecipazione alla presente procedura sarà valutata da 
una Commissione Tecnica composta da almeno tre componenti nominati da ANCI (di cui uno 
con funzione di Presidente e uno con funzione di segretario verbalizzante),scelti 
esclusivamente tra professionisti e tecnici di comprovata esperienza nelle materie oggetto 
del presente Avviso pubblico, nell’ambito del personale dell’Associazione, dei suoi enti 
partecipati e/o di una Pubblica Amministrazione. 

8.2. La Commissione Tecnica procederà in seduta pubblica, per le sole domande pervenute entro 
il termine temporale previsto, alla verifica della regolarità e completezza delle domande e 
della documentazione trasmessa. Le date delle sedute pubbliche saranno rese note mediante 
pubblicazione di un avviso sul sito web di ANCI (www.anci.it). Ciascun Soggetto beneficiario 
potrà assistere alla seduta pubblica, nel rispetto delle normative vigenti. Qualora non fosse 
possibile partecipare in presenza, la partecipazione avverrà in modalità telematica. Ciascun 
Soggetto potrà garantire la propria partecipazione a mezzo di un proprio rappresentante 
legale munito di apposito documento di identità ovvero da un soggetto delegato munito di 
apposita delega e copia del documento di identità del delegante e del delegato. 

8.3. La Commissione comunicherà ad ANCI l’elenco delle proposte progettuali ammesse alla 
valutazione di merito e l’elenco delle domande dichiarate inammissibili e/o irricevibili, 
quest’ultimo con le relative motivazioni. ANCI provvederà a comunicare tali elenchi, con 
valore di notifica ai soggetti interessati, mediante pubblicazione sul proprio sito web 
(www.anci.it). 

8.4. La Commissione procederà poi, in seduta riservata, alla valutazione delle proposte 
progettuali - ammesse alla fase della valutazione di merito - sulla base dei seguenti criteri: 

 

 

http://www.anci.it/
https://www.anci.it/
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 CRITERIO 
PUNTEGGIO 
MASSIMO 

CRITERIO 
PREMIALE 

A. PROPOSTA 
PROGETTUALE 

 

A.1 Qualità complessiva della 
proposta progettuale in termini di 
coerenza ed efficacia rispetto a: 

i) obiettivi generali di cui all’art. 1 
dell’Avviso; ii) tipologia di attività 
progettuali di cui all’art. 4; iii) 
singole linee di azione proposte.  

 

10 punti 

 

NO 

A.2 Coerenza di 
attività/interventi/servizi proposti 
(art. 4.1. dell’Avviso) con i bisogni 
della popolazione anziana 
autosufficiente insediata nel 
territorio di riferimento del 
Soggetto proponente e grado di 
coinvolgimento della stessa nella 
definizione degli interventi. 

 

10 punti 

 

 

 

A.3. Grado di innovatività della 
Proposta progettuale ai sensi di 
quanto indicato dall’art.4.2. 
dell’Avviso, rispetto alla tipologia di 
attività proposte ex art. 5.2. 

12 punti NO 

A.3 Qualità – anche in termini di 
presenza di dati di supporto - 
dell’analisi di contesto 

3 punti  

B.  Livello di sostenibilità 
della Proposta progettuale 
in termini di risorse 
finanziarie, rispetto ad 
attività/interventi/servizi 
da svolgere ai sensi 

B.1. Sostenibilità complessiva 
della Proposta progettuale, 
compreso il modello di business 
eventualmente previsto per lo 
svolgimento delle attività e/o 
l’erogazione dei servizi 

18 punti 

 

2 punti  

Nel caso in cui il 
Soggetto 
proponente rientri 
fra i territori 
target del “Bando 
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dell’art. 4.1. dell’Avviso Borghi Linea C” 
oppure fra quelli 
delle regioni 
Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria 
interessati dagli 
eventi sismici 
verificatisi a far 
data dal 24 agosto 
2016  

B.2.Integrazione con altri interventi 
già finanziati da risorse pubbliche 

3 punti 
 

C. Caratteristiche del 
Soggetto di cui all’art. 
4.3., da coinvolgere in 
attività/interventi/servi
zi da svolgere ai sensi 
dell’art. 4.1. dell’Avviso 

Rilevanza della componente 
giovanile all’interno della 
compagina sociale 

5 punti 

 

 

D. Caratteristiche dei 
Soggetti pubblici e/o 
privati coinvolti 
nell’esecuzione delle 
attività progettuali ai 
sensi degli art. 4.4. e 4.5. 
dell’Avviso.  

D.1 Coerenza della tipologia di 
Soggetti coinvolti nell’esecuzione 
delle attività progettuali rispetto 
alla tipologia di attività proposte 
ex art. 5.2. dell’Avviso; nonché 
livello di operatività del 
coinvolgimento previsto.  

15 punti 

 

3 punti 

In caso di 
coinvolgimento di 
Partenariati 
Pubblico-Privati 
già esistenti al 
momento della 
presentazione 
della domanda di 
partecipazione 
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E. Divulgazione e 
intercettazione per 
ingaggio nel Progetto del 
target giovani under 35 
anni  

E.1. Efficacia di canali e strumenti 
di ingaggio e orientamento del 
target giovani under 35 anni che si 
propone di coinvolgere nello 
svolgimento di 
attività/interventi/servizi di cui 
all’art. 4.1. dell’Avviso 

5 punti NO 

F. Modalità di 
monitoraggio e 
valutazione di 
attività/interventi/servizi 
da svolgere ai sensi 
dell’art. 4.1. dell’Avviso 

F.1. Presenza e qualità del 
modello/sistema/strumento di 
monitoraggio e valutazione 
proposto nella Proposta 
progettuale ed eventuale 
coinvolgimento di soggetti terzi 
nella valutazione 

10 punti NO 

G. Cofinanziamento 
locale minimo richiesto 
pari al  20% del valore 
totale del Progetto (ai 
sensi dell’art. 7.4. 
dell’Avviso) 

G.1 Incidenza percentuale del 
cofinanziamento locale garantito 
dal Soggetto proponente sul 
valore totale della Proposta 
progettuale 

Quota di 
cofinanziame
nto locale dal 
21% al 35%  

2 punti 

Quota di 
cofinanziame
nto locale dal 
36% in su 

4 punti 

8.5. In caso di parità di punteggio fra due o più proposte progettuali ammesse, verrà scelta quella 
che avrà ottenuto il punteggio relativo più alto sommando i punteggi assegnati ai criteri di 
premialità e quello assegnato al criterio di cui al punto A. 

8.6. I Soggetti Proponenti verranno inseriti in apposita graduatoria e saranno ammessi a 
finanziamento seguendo il relativo ordine decrescente di punteggio fino all’esaurimento 
dell’ammontare complessivo delle risorse stanziate ai sensi dell’art.7. Verranno inserite in 
graduatoria le proposte progettuali che avranno ottenuto un punteggio minimo pari a 50 
(cinquanta) punti. 

8.7. La graduatoria redatta dalla Commissione Tecnica sarà pubblicata, con valore di notifica, sul 
sito web di ANCI (www.anci.it). La suddetta pubblicazione della graduatoria assolve a 
qualsiasi obbligo di comunicazione ai soggetti direttamente interessati. 

http://www.anci.it/


 
 

 

 
Iniziativa co-finanziata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche Giovanili 

e del Servizio Civile Universale a valere sul “Fondo per le politiche giovanili - Anno 2023” 
17 

 

8.8. È fatta salva la facoltà della Commissione Tecnica di invitare i Soggetti proponenti a chiarire, 
completare il contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

8.9. L’ANCI si riserva la facoltà di determinare, con successivo provvedimento, la possibilità di 
prorogare la validità della graduatoria per un tempo non superiore a due anni, al fine di 
finanziare successivamente e solo in caso di reperimento di ulteriori risorse, progetti 
giudicati idonei dalla Commissione Tecnica e non compresi fra quelli di cui al comma 6 del 
presente articolo. 

8.10. Resta comunque inteso che, fino alla stipula della Convenzione di cui al successivo art. 12, i 
Soggetti proponenti, ancorché utilmente collocati in graduatoria, non possono avanzare 
alcuna pretesa, nemmeno a titolo di responsabilità precontrattuale, espressamente 
rinunciando fin d’ora a ogni azione nei confronti di ANCI che potrà, in qualunque momento, 
annullare la procedura e/o ridurne gli importi, totali o singoli, e/o modificarne gli esiti e/o i 
termini. 

 

Articolo 9 - Modalità e termine di presentazione delle domande di partecipazione 

9.1   Per partecipare alla presente procedura i soggetti proponenti dovranno predisporre e 
presentare la seguente documentazione: 

a. la Domanda di partecipazione, redatta e presentata utilizzando apposito modulo on line 
disponibile al seguente link: https://form.jotform.com/253011680663351 ; tale domanda 
dovrà essere compilata in ogni sua parte e firmata digitalmente dal legale rappresentante 
del Soggetto proponente, oppure da soggetto da egli appositamente delegato; 

b. la Proposta progettuale compilata e presentata utilizzando apposito modulo on line 
disponibile al seguente link: https://form.jotform.com/253012192450344 nonché redatta 
in base alle “Indicazioni operative per la predisposizione della proposta progettuale” 
(Allegato A all’Avviso) e contenente tutti gli elementi indicati nel precedente art. 6; la 
Proposta progettuale dovrà essere compilata in ogni sua parte e firmata digitalmente dal 
legale rappresentante del Soggetto proponente, oppure da soggetto da egli appositamente 
delegato; 

c. il Piano finanziario, compilato e presentato utilizzando apposito modulo on line disponibile 
al seguente link: https://form.jotform.com/253011682676357 nonché redatto in base alle 
“Indicazioni operative per la predisposizione del Piano finanziario e per la rendicontazione” 
(Allegato B all’Avviso); il Piano finanziario dovrà essere compilato in ogni sua parte e 

https://form.jotform.com/253011680663351
https://form.jotform.com/253012192450344
https://form.jotform.com/253011682676357
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firmato digitalmente dal legale rappresentante del Soggetto proponente, oppure da 
soggetto da egli appositamente delegato; 

d. la Delibera di Giunta o, in caso di ATS, la Delibera del Comitato dei Sindaci, del Soggetto 
proponente, contenente espressamente ed esplicitamente i seguenti elementi: 

d.1) approvazione della Domanda di partecipazione;  
d 2) approvazione della Proposta progettuale;  
d 3) approvazione del Piano finanziario;  
d 4) impegno al cofinanziamento locale almeno pari al 20% del valore complessivo del 

Progetto, in caso di ammissione al finanziamento nazionale. 

e. Eventuali accordi di partenariato o lettere di impegno/adesione/manifestazione di 
interesse alla collaborazione al Progetto del Soggetto proponente di cui all’art. 4.6. 

9.2. A pena di irricevibilità, la domanda di partecipazione, corredata da tutta la documentazione 
sopra indicata e completa in ogni sua parte, dovrà essere trasmessa da un indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata (PEC) del Soggetto proponente esclusivamente all'indirizzo di PEC 
bandigiovani@pec.anci.it , entro le ore 23.59 del giorno 14 gennaio 2026 . Verrà 
esclusa ogni domanda successiva ai termini temporali suindicati. 

9.3. L'oggetto della PEC deve contenere la seguente dicitura: “CANDIDATURA AVVISO PUBBLICO 
SCAMBIO INTERGENERAZIONALE – NON APRIRE”. 

9.4   Con la partecipazione alla presente procedura, i Soggetti proponenti autorizzano ANCI ad 
utilizzare, per ogni comunicazione, il medesimo mezzo utilizzato per l'invio della domanda. 

 

Articolo 10 - Motivi di esclusione delle domande di partecipazione 

10.1.  Saranno escluse le domande: 

a) pervenute oltre il termine perentorio di scadenza; 
b) pervenute in modalità difformi da quelle indicate all'art. 9; 
c) prive di sottoscrizione ovvero sottoscritte da soggetti non abilitati ad impegnare il 

proponente;  
d) che prevedano una quota complessiva di co-finanziamento locale inferiore al 20% del costo 

totale del progetto; 
e) presentate da soggetti diversi da quelli indicati al precedente art. 3;  
f) mancanti di tutte o parte delle informazioni richieste dal presente Avviso e/o non corredate 

da tutta la documentazione di cui al precedente art. 9.  
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Articolo 11 - Stipula della convenzione e modalità di erogazione del contributo 

11.1. L'erogazione del finanziamento sarà subordinata alla stipula di una apposita Convenzione 
con ANCI. Il Soggetto beneficiario si impegna a tal fine a trasmettere ad ANCI i dati necessari 
alla compilazione della stessa, nonché la copia del documento attestante l’apertura del CUP 
di progetto entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla comunicazione via PEC di assegnazione 
del contributo. 

11.2. A pena di revoca del finanziamento nazionale, il Soggetto beneficiario è tenuto a rispettare gli 
obblighi derivanti dalla legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. relativa alla tracciabilità dei flussi 
finanziari, nonché all'apertura del CUP (Codice Unico di Progetto). 

11.3. A pena di revoca del finanziamento nazionale, il Soggetto beneficiario si impegna a 
sottoscrivere la Convenzione con ANCI, secondo il format allegato sub c), entro e non oltre 10 
(dieci) giorni dalla ricezione della stessa da parte dell’Ente.  

11.4. In caso di revoca del contributo si procederà a Scorrimento della graduatoria. 
11.5. L'erogazione del finanziamento nazionale in favore dei Soggetti beneficiari verrà disposta con 

le seguenti modalità: 

a) una prima quota, pari al 30% ad avvenuta sottoscrizione della Convenzione con ANCI, 
previa presentazione di una dichiarazione attestante la data di avvio delle attività 
progettuali; 

b) una seconda quota, pari ad un ulteriore 30% decorso il primo semestre di attività, ad 
avvenuta presentazione di una relazione sullo stato di esecuzione delle attività e della 
rendicontazione di spese sostenute e quietanzate per un valore almeno pari al 30% del 
finanziamento assegnato; 

c) una terza quota, pari ad un ulteriore 30% ad avvenuta presentazione di una relazione sullo 
stato di esecuzione delle attività e della rendicontazione di spese sostenute e quietanzate 
per un valore almeno pari al 60% del finanziamento assegnato; 

d) il saldo, pari al 10% ad avvenuta presentazione di una relazione finale sulle attività svolte e 
del rendiconto analitico e riepilogativo di tutte le spese sostenute e quietanzate, da 
trasmettere ad ANCI entro 45 giorni dalla data di conclusione delle attività. La quota di saldo 
sarà erogata previa verifica della documentazione pervenuta, fatte salve situazioni non 
prevedibili che giustifichino una sospensione del decorso dei termini.  

11.6.  ANCI, fermo restando il limite del contributo nazionale riconosciuto, erogherà comunque a 
titolo di saldo, un finanziamento non superiore al totale delle spese effettivamente 
rendicontate, sostenute e quietanziate. 
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11.7.  In ogni caso, il diritto alla liquidazione delle somme in favore dei Soggetti Capofila 
beneficiari è espressamente subordinato e condizionato all’effettiva erogazione, da parte 
del Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio Civile Universale in favore di ANCI, 
delle risorse programmate ai sensi del precedente art. 7.1. a valere sull’Accordo con il 
Dipartimento citato in premessa. I beneficiari del contributo, con la partecipazione alla 
presente procedura e la stipula della Convenzione, rinunciano espressamente e 
irrevocabilmente a ogni pretesa e/o diritto nei confronti di ANCI per l’ipotesi di ritardata o 
mancata erogazione del contributo medesimo. 

 

Articolo 12 - Obblighi dei Soggetti beneficiari e revoca del finanziamento 

12.1  I soggetti beneficiari del finanziamento nazionale sono tenuti, pena la revoca totale o parziale 
del contributo, a: 

a.  sottoscrivere la Convenzione con ANCI entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla 
ricezione della stessa da parte del Soggetto beneficiario;  

b. realizzare puntualmente le attività e gli interventi secondo le specifiche stabilite in 
Convenzione e nel Progetto, nel rispetto delle normative vigenti; 

c. favorire l'attività di rendicontazione e monitoraggio da parte di ANCI; 
d. partecipare agli eventuali incontri convocati da ANCI e/o dal Dipartimento; 
e. comunicare tempestivamente qualunque evento che possa incidere rispetto al 

normale sviluppo del Progetto; 
b. procedere agli adeguamenti del Progetto che fossero ritenuti necessari da ANCI; 
c. rispettare gli obblighi derivanti dalla legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. relativa alla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 
12.2.  ANCI potrà disporre la revoca, totale o parziale del contributo, in tutti i casi di irregolare, 

incompleta o tardiva esecuzione del Progetto. 
12.3.  In caso di revoca totale o parziale del contributo, il Soggetto beneficiario si impegna a 

restituire, entro e non oltre 30 giorni dalla semplice richiesta formulata da ANCI, la quota di 
contributo eventualmente già ricevuta. 
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Articolo 13 - Produzione di materiali e divulgazione dei risultati 

13.1. ANCI può diffondere le iniziative e il progetto finanziato con la presente procedura attraverso 
la pubblicazione di informazioni riguardanti i Soggetti beneficiari, gli obiettivi, il costo totale 
e il finanziamento concesso. 

13.2. I Soggetti beneficiari non potranno utilizzare a scopo editoriale, promuovere, pubblicizzare e 
divulgare i materiali prodotti senza che sugli stessi venga evidenziata la fonte del 
finanziamento e riportato il logo del Dipartimento e dell'ANCI e l’indicazione che le attività 
sono realizzate anche grazie al finanziamento concesso dal Dipartimento a valere sul “Fondo 
per le politiche giovanili Anno 2023” e previa apposita autorizzazione di ANCI. Eventuali 
ulteriori modalità verranno comunicate da ANCI al Responsabile del progetto indicato dal 
Soggetto beneficiario. 

 

Articolo 14 - Privacy 

14.1. Il trattamento dei dati personali forniti ai sensi Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) sarà 
improntato ai principi di liceità e correttezza, a piena tutela dei diritti dei partecipanti e della 
loro riservatezza. Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l'accertamento 
dell'idoneità dei partecipanti. Titolare del trattamento dei dati è ANCI. 

14.2. Il conferimento dei dati è necessario per l'espletamento della procedura. In relazione ai 
suddetti dati ANCI riconosce agli interessati il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione. 

 

Articolo 15 - Pubblicità 

15.1. Il presente Avviso pubblico e tutti i suoi Allegati sono pubblicati sul sito web di ANCI 
(www.anci.it), che si impegna a promuoverne la massima diffusione. 

 

Articolo 16 - Informazioni finali 

16.1.  La presente procedura è gestita dall'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – ANCI, con 
sede in Roma (00186), Via dei Prefetti n. 46, Tel.: 06680091, Sito web: www.anci.it. 

16.2.  Il Responsabile del Procedimento avviato con la presente selezione è Antonella Galdi, 
Responsabile dell’Area Innovazione tecnologica, Cultura, Politiche Giovanili, Mobilità 
sostenibile, TPL, Transizione energetica. 
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16.3.  Fino al giorno 23 dicembre 2025 sarà possibile inviare eventuali richieste di chiarimento 
sulle modalità di partecipazione esclusivamente attraverso l’Help Desk Politiche Giovanili: 
https://form.jotform.com/241502018134038. Alla chiusura dei termini per presentare le 
richieste suddette, le relative risposte verranno pubblicate anche sul portale trasparenza di 
ANCI, entro il 12 gennaio 2026.  

16.4. Tutti gli allegati all'Avviso ne costituiscono parte integrante. In caso di discordanze tra i 
testi si considera prevalente quanto riportato nel presente Avviso. 

 

**** 

 

 

ALLEGATI: 

Allegato A - Indicazioni operative per la predisposizione della proposta progettuale; 

Allegato B - Indicazioni operative per la predisposizione del piano finanziario e per la 
rendicontazione 

Allegato C - Schema di Convenzione 

F.to 
 
 

Il Segretario Generale 
Veronica Nicotra 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell'art.3 comma 2 del D.L. 39/93 

 

https://form.jotform.com/241502018134038

